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JIelatone a A M. falla in udienza dell'l l 7.bre 18ôl.

Sire,
as Ponore di rassegnare alla sanzione di V. M. un

progetto di Decreto inteso a riordinare 11 persona!e
ed 11 servizio dei pest e misure.
[ tootivi che precedono le dispostzioni di tale De-

creto ne fanno chiaro il .duplice scopo, quello cice di
ettenere una notevole economia nella spesa, e l'altro

di promuŠvere una maggiore regolarità e speditezza
nell'andamento dell'anzidetto servizio.
Farb prima un breve cenuo delle riforme e dimo-

strerò quind) 11 risparmlo dI spesa cite ne deriva.
Sedondo 11 regolamento approvato con Decreto 11eale

dèl 28 tuglio 1881, la sorveglianza sulla fabbricazione
degli strumenti metrief era particolarmente afndata ad
unlotilÍ rivestiti della doppla qualità di ispettori-se-
rificatori, i qua i avevano in part tegnpo l' incarico di

rëearsi annualmente negli uffici di verificazione coln-

prest nel circolo di loro giurisdizione per assicurarsi
della regolaritadel servisto, della buona tenuta degli
alliel e della conservazione del materiale.
Ora, siccoine questi impiegati adempfevano st 'anicio

di verificatore distrettuale nei capoluóghi delle princi-
piti Provincie in cul la fabbricDElone del pesi emisure
ayeya maggiore sviluppo e plii cospicuo vi era 11 nu-

mero degli utenti, ne avveniva che l'opera loro anche

sas&diata da altri collaboratori bastava appena a com-

piere gli obblighi inerenti alla detta carica, e mancava
quuf assolutamente nella parte riguardante la ispe-
zione e la sorveglianza sugh uflici e sulla fabbricazione
nel dipendenti distretti.
Questo stato di cose r¡chiedeva necessariamente la

disgfunzione della qualità di ispettore da quella di ve-
rificatore affluché le funziooi inerenti a ciascuna delle
due accennato categorie d'impiegati potessero pfft li-
heramente e con maggíore efficacia essere esercitato e

produrre l'effetto desiderato.
A ciò si è provveduto colla proposta riforma isti-

tuendo tre soit posti d'ispettore, che si ritengono sulti-
'etenti per l'eseguimento del divisato servizio e dlmi-

•ntiendo purg 11 numero del verißcatori, I quall vengono
distinti in due ordIni, quello cloe dei provinciali, clie
hanno sede in ogni capoluogo di Província, e quello
del circondarfall, 11 cui utilcio Astab itto nel capoluoghi
di circondario dove strettamente ne è riconosciuto il

bisogno.
Gi'ispettori restano continuamente a disposiz'onedel

ninistero, 11 quale potrà coal valersene in ogni occor-
rensa, delegandoli in visita nelle diverse provincie od

occupandoll In lavori d'uflielo più specialmente atti-

nenti alla parte tecnica. I verificatori continuano nel

comundnearico di attendere al e oports:oni dLriscon
tro del pesi e delle misure nel rispettivo distretta ,

quelli provlociali per altro 11anno obbligezione speciale
di sorvegliare l'andamento della fabbricazione degli
strumenti metrici nell'intiero territorio della provincia,

ed occorrendo, di ass'stere e consigliare i verificatori
di circondario nell'eseguimento delle loro incumbenze
affincl;ð 11 servizio preceda rego!armente e colla do-
vuta uniforntità.

Questa vigilanza, che fino ad un certo punto eserci-

tano gli ußlclali di grado superiore su quelli delle classi
inferiorl , e tutti in generale sul fabbricanti, in quanto
concerne le materiali operazioni del servizio, giovera
grandemente a mantenere la disciplina nel personale,
a togliere molti abusi, a niigliorare le condizioni della
fabbricazlone, e potrà utilmalte essere usufruita dal
prefetti e sotto-prefetti nella cui dipendenza immediata
resta conservato 11 personale dei verificatori.
Diró ora i vantaggi che dal lato finanziarlo si et-

tengono con questa riforma.
Confrontata la somma allogata in bilancio per le

spese degli stipendi ed altri assegni fissi al personale
di peal e misure quale à o'ra costituito, con quella
richiesta allo stess) titolo dal nuovo organico, ne TI-
sulta un'economia di lire 60,900. Oltre a quosto rispar-
mio altri se no realizzano col proposto riordinamento
per la conseguente soppressione clic avrà luogo di
tenti uffici di verificazione la cui poca importanza non
richiede la permanente Presenza di un verilleatore.
Epperò si deducono lire 20,000 dal foildt assegnati per
le delegazioni straordinarie , le quali si avrà cura di
ilm tare ai soli casl di assoluta necessltà ; lire 3000 da
¡uelli consentiti per la rinnovazione e manutenzione
del materiale metrico , e lire 50(10 dalle spese per 11
titto del locall destinatl agli oflizl che verranno a ces-

sare. Adunque la totalo economia raggiunge la cifra
di fire 88,f)00 , somma the rappresenta l'ottava parte
all'incirca della spesa totale che ora er giona il servizio
errlinarlo del posi e delle misure.
Mi resterebbe ancora a dire di n!cune altre d spos!-

2:oni contenute nel prosente Decreto ; siccome esse

per altro non hanno rapporto col ritrdinamento del-
Porganico né coll'economia del blianele mi ristringero
ad accennare che le stesse hanno solo per oggetto di
migliorare l'andamento del servizio , di toglier alcune
dubbiezze sulla interpretazione di taloni articolí del
regolamento 28 luglio 1861 e di renderne per tal modo
uniforme l'applicazione.
Spiegatl cos) gl'intendimenti di questo provvedimento

prego V. M. di volerlo munire della ficale sua firma.

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio ¢ per volonta della Nazions

RE D'ITALIA

Volendo riordinare sovra basi più economiche 11 ser:
vizio di verificazione det peal e delle misure, e ren-
derne più spedtto e regolare l'andamento ;

Visto l'art. 6 della legge 28 luglio 1881;
sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria

e commercio
,

Abbiamo decretato o decretiamo riuanto seguo :
Art. 1. El ruolo organico del personale di pesi o mf-

sure stabilito con Decreti Reali de'!$ luglio 18ßt, nu-
mero 163, e 27 luglio 18ti2, n. 754, è ridotto e riordi-
nato come appresso.
Art. 2. 2 alpolita la carica di (spettere-Yerülcatore e

sono invece istituiti tre posti trIspettore con residenza
presse il Ministero di Agricoltura, Industria e tom-
Inere10.

Art. 3. In ogni capo-luogo di Provincia avrit Rede un
Veridastore provluciale.
Nei Capo-luoghi di circondario in cui sia stretta-

mente necessario risiederà un Verificatore circonda-
riale
Art. 4. 11numero e la distribuzione per gradi c classi

del dtiddetti impiegati ; lo stipendio e 10 indennità cui
gli steèsi avranno diritto per le spese ordinarie d'uf-
fìcio e di giro sono determinati nell'annessa tabella
contrassegnata d'ordine Nostro dal 111ntstro d'Agricol-
tura, Industria e commercio.

Art. 3. L'attuale personale 41 pesi e misure, tenuto
conto del gradi e dello stipendio di cul trovast prov-
Visto, sarà possibilmente collocato e ripartito nel gradt
e nelle classl, e podrit gli asegni fissati nella tabella
antidetta.

Gl'Impiegati poi quali non potesse aver luogo tale
collocamento passer.inne allo stato di dispontbilita a

norma della legge ii ottobre 1863, n. 1500.
Art. 6. Gli ispettori creatl col presente Decreto sono

posti a disposizione del Ministero por eseguire i lavori
e gli incarlebt che verranno loro allidati e più speelal-
mente per esercitare con frequenti visite la necessarta
vigilanza sugli Agenti e sugli Uffizi di verificazione af-
tino di riconoscere se 11 servizio proceda regolarmente
e se i registri ed 11 materiale metrico siano tenuti a
dovere.

Esst riferfranno al Ministero 11 rhultato delle loro
inchieste, proponnedo i provvedimenti che crederanno
opportuni.
Art. 7. Duranto 11 giro per le dette visite e per lo

eseguimento d'altri incarichi, gli Ispettori riceveranno
le indennità di viagglo e soggiorno stabIllte per gl°im-
piegati in nússione dal Decreto fl. !! settembre 1862,
n. 810.
Art. 8. laa nomina degli ispetteri A fatta per De-

creto Reale. Quella degli altri Uileiali ed Agenti di
pesi e misure, rion che la destinazione del medesimi
ha luogo colle norme stabilite dal negolamento ap-
provato con Decreto Reale del 28 liiglio 1861

, nu-
tuero 168.
Art. 9. Il rilluto di recarsi al posto unicialmente

assegnato c la negilgenza nel raggiungerlo entro il ter-
mine stabilito sono considerati

_

como dimisslone vo-
lontaria dall'impingo e ne producono Immediatamente
gli eifetti.
Art. 11). I Verificatori provinciali titolarl d'Unicio

,

oltre alle ordinarle attribuzloni che nel rispettivo di-
stretto hanno comuni con quelli circondariali egual-
mente titolari dl Tifficio sono particolarmente incarl-
catt di sorvegliare la fabbricagion6 del peal e delle
misure in tutto 11 territorio della Prov:nela.
Art. 11, Per tale oggetto potranno gli steni Ufficialt

essere delegati dal Prefetto ad eseguire vialte -nelle of-
ßeine del costruttori e del.negozianti di strumentt me•
trict, alle quali avranno libero accesso nel tempo in
cul le medesime restano aperte al pubblico, e potranno
egualmente essere incaricati di trasferirst, occorrendo,
negli Ullici di pesi e misure dei distretti compresi nella

Provincia per sorvegliare ed assleurare la regolarità
delle operazioni di verincasione.
Art. 12. Le relazioni del predetti Verificatori intorno

allrlaultamento di tali visite saranno spedite al Mini-
stero a cura del Prefetti, i quali dovranno inoltre far-
gli conoscere trimestralmente lo stato della fabbrica-
zione o proporgli le riforme ed I provvedimenti che
stimasserikdoverei- adottare. -
Art. 13. I Verfilcáteri provinciali di 2.a e di 3.x classa

possono essere aþplicati ad un Ufficio diretto da un
Verificatore provinciale di 1.a classe. Al Verificatori
circondar¡all di 1.a classe potra

, occorrendo , essero
afIldata la reggenza di Ullici stabillt! In CaPO·luoghi di
I rovincia.
Art. 14. I verificatori titolarl d'uflicio r:spondono

delle operazioni di servizio eseguite dal personale
posto sotto la loro direzione e dipendenza, il quale e ,

perciò tenuto ad osservarne le letruzioni ed nalfor-
marsi al loro suggerimenti.
Art. 15. L'ammissione all'implego di Yorificatore ed

Allievo-Verificatore è riservata esclusivamente a favore
di chi avrà sostenuto con successo gli esaml prescritt(
dall'art. 7 del succitato negolamento.
Art. 14. La verificazione prima ha per regola gene-

rate soltanto luogo nell'Fflielo permanente del Verifi-
catore.

Petranno tuttavia essere verificati sul posto i ponti
a billco o le grandl stadere por pesare grossi carichi,
1 bilici di portata superiore a mille chilogrammi o le
stadere a mano dI doppia portata maggiore di cinque.
cento chilogramml. Per le relative trasferte, compren.
sivamente al trasporto del materiale, 11 Verißcatore ha
diritto di esigere dal fabbricante la indennità gloroa-
liera di L. 8.
Art. 17. in occasione della verificazione periodien

l't;Ificiale di Post e 3tlaure rilascia agli utenti presen-
tatisi regolarmente un certificato da lu1 sottoscritto,
staccandelo dal registro ordinato dall'art. 60 .del sum-
mentovato Regolamento, e di cui sarà dato un nuovo
modello a matrice.
Se fra i pest e le misure che compongono 11 forni.

mento obbligatorio dell'utente, ve n'ha taluno di cut
occorra prescrivere la riparaztone, 11 Verificatore so.
spendo il rilascio del detto certincato e rimette lavoce
all'utente la scheda indicata nell' art. 70 del Regola.
mento, spiccandola da altro ogistro a madre i nglia,
di cui sara egualmente somministrato 11 modulo.
011 utenti dovranno, a rich'esta degli t'fDefall ed

Agent! di Polizia Giudiziaria, esibire 11 suddetto Certi-
ficatp, 11 quale farà fede delfadempiuto obbligo della
verifica210Ce periodica.
Art. 18. Le Amministrazioni dello Stato, qualora

chiedano che la VerMicazione periodica del loro strue
menti metrici non fissi venga eseguita sul 4
provvederanno solamente alle spese di trasporto det
materiale, se l'operazlone debba farsi nel territorio del
Gomune in cui trovast stabilito fissamente o tempora-
neamente l'Ufficlo di verificazione; sosterranno invece
anche quelle di Vlaggio del Verificatore se l' opera-
tione dovrà aver luogo oltre i limiti detterritoria
anzidetto.
Art. 19. Terminata la Verificarlone periodien nel inan-

APPENDICE

SCENE DELLA VITA DOMESTICA IN ISVEZIA

tratte da un Itomanzo

DI FilIDEIIIKA BItEMEft

(Continuaz., vedi n. 209, 210, SO, 219, 220, 221, '

392, 223, 226, 227, 228, 229, 230 e 231)

Luglio 20.

Eppure non posso odiarlo ! Bruno ha un cuore

quantunque sia stato così spietato pel sno cavallo.

Egli è venuto ieri a visitarci ; la sua presenza mi
fece un certo effetto che mi tolse di dargli if hon-
venuto. Dapprima fummo tutti assai impace ati, ma
presto scoppiò l'amor fraterno di Björn, ch'egli era
incapace di soffocare. htellan era uscito dal salotto
e ci aveva lasciati soli con Bruno. Si parlava del
libro di Spindler, l'Ebreo, che eravamo occupati a
leggere qtiando Bruno entrò

,
e dei sentimenti di

disperazione e di speranza che l'uomo accoglie forse
troppo sconsideratamente noil'animo. Björn combat-

teva la disperazione e diceva che sempre ,
in tutti

i casi, la speranza deve sorreggerci nella vita.
- Si, diceva egli, 51, per Dio , io consiglierò la

speranza nel carcero, sulla terra e sul mare, dap-
pertutto. Sì, nell'orecchio del roo moribondo , sul
l'orlo della tomba, sulla soglia dell' eternità senza

fine, io griderò sempre a tutti: Sperate! Sperate!
Caro Björo! la sua voco tremava, gli occhi suoi

ergoo umidi.
-- E vorreste anche, u:Sci fuori ßruno

, pallido
come un cadavere, parlare di speranza a chi ha
meritato e ricevuto la maledizione del padre e della
madre ?

La sùa voce era appena intelligibile.
- Sl! in nome di Dio, proruppe Björn con una

vibrazione d'accento affatto insolita in lui, perchè
questi dubbi indegni d'un cristiano ? E percha ve-

nite così a sturbare la nostra paco ?
11 sangue si precipito sul viso di Bruno , mentre

lanciava uno sguardo di slupore a Bjürn : ma questi
sempre più animato e quasi fuori di sò gridava :

- Non posso capire come un forestiere , quale
siete voi, venga in una casa tranquilla a portarvi
l'ingnietudine con delestabili argomenti di dispera-
zione che non vogliamo ascoltare !
- Bruno si alzò contegnoso e severo, gettò uno

sguardo penetrante ed .acuto su Bjúrn, e disse con

una voce che l'emozione, il dolore represso soffoca-
vano nella strozza:

- Ilo disturbato la vostra pace ? Nol farò più.
Addio !

Mi salutò e s'avviò verso la porta. Björn 10 so-
guitã, gridando sempre più forte :

- Si, io trovo singolare, straordinario , scanda-
loso che voi veniate, come uno straniero, a parlare
di disperazione nella - qui gli pose sulla spalla una
mano che lo fermò sulla soglia - nella casa di un
fratello, in una casa che à la vostra, innanzi ad nu
amico che farà sempre tutto per Bruno ! Sì, code-
sto è indegno di perdono :

Ed apere le braccia e strinse il frotella al suo

onestissimo petto'
Bruno fu vinto : si abbandonù al sentimento che

lo dominava, strinse ancor egli Björn al seno
,
lo

haciò mille volte piangendo e halbettando: - Fra-
tello!.... fratello:.... Lars Anders!... vi ricordato
di me ? Mi amate ancora ?....
- Sempre ! disse Björa singhiozzando , sempra :

Ecco m¡a moglie.... Baciala i

Debbo confessare che lo spettro del cavallo in

quel momento era scomparso. 10 piangeva vedendo
l'emozione dei fratelli, e quando Bruno mi si avvi-

cinò, fu con tutto il cuore che io corrisposi al suo
bacio. Eravamo ancora commossi tutti tre, quando
Stellan rientrò, appena se Bruno ebbe tempo di pre-
garci del segreto.
Ognuno faceva ciò che poteva per mostrafsi in-

differente e dopo breve istante di conversare genc-
rale, Bruno si alzò dicendo a Björn:
- Uno dei miei servi è gravemente infermo. A-

vreste tempo, signor dottore, di fargli una visita

questa sera o domani ?
- Questa-sora certamento, rispose ßjörn, e il più

presto sarh meglio.
Allora salutandomi, mi disse spito voen di non

esser inquieta se Lordasse molto a ritornaro e tutti
due s'incamminarono alla volta di Ramm.
Io rimasi sola con Stellan. Potete pensare gg

fui una aggradevole compagna ' Ero assorta in tm
mondo di pensieri, ed invano egli mi parlù di .Se-
rena; non seppi interessermi a nulla che mi di-
cesse.

Björa non ritornù che a mezzanotte e mi disse
che sapeva appieno la vita di Bruno dopo la sua

fuga.
Egli ha combattuto con onore nella guerra di Por-

togallo; alla pace è partito per le indie Orientali e
in società con un piantatore si o guadagnato una

bellissima fortuna. Ma il desiderio di rivedere il suolo
natio, di ottenere il perdono di sua .madre 10 ha
indotto a senire in Isvezia sotto un nome supposto.
Qui si o accertato dello stato morale di sua madre,
sa che ella dopo la .fuga di lui non ha voluto mai
più udir neppure il nome del figlio: ma millameno
vuol procurare ad ogni .modo di smuovere dal.suo
capo questa maledizione che l'opprime. Se riesce,
trasporta in Iwezia l'immensa sua fortuna e vive
per sempre een noit se no, lit.orna nelle indio e

rimane come già estinto, per la sua famiglia e la
sua patria.
Björn è felice più che non so dirlo del ritorno oli

questo fratello predilelto e di averlo IrovaloancOra
giovane di cuore come gli si pated.
-- Ma non gli avete parlato del sue cavallo ? dq-

niandai a ßjärn. .

--- S\, perchè gli ho detto in qual modo avv·enne
che io 10 riconoséessi. Bruno ha arrossilo e ad ha
risposto: Unello fu un momento fatale: aug4,4.



amanti e qualunque se sia stato l'es14 il Verlica-
tore inseMTe aeÏ ruoli prinelpaÛ ibche g$ $tent[1iio-
rosi desomeadone 11 nome à J päiticolarŠ 11 inti
comanali.
Art. 20. Il numerodel mbmbÑ Ìlo ponŠ$tt li tom-

missioneconsultiva di Pes! â3tísirò liagttiÏta Ëolsac-
eftsto Decreto Reale del 28 luglio 1861 è portato a set

oltrò il Presidente. Uno dl essi assumerà specialmente
Ïa cara del materiale metrico conservato presso il All-

nistero ad avrà in consegha e custodia la biblioteca e

l'archivio della C0ihmissione predetta. Gli Ispettori di
Pesi g lWiepre fanno parte della Commissione come

meätirl opplaatL
&rt;$1. 11presente Deeretoavrà efetto al 1.o ot-

tobre 1881 e resterA da tal giorno abrogata ogni altra
dispostilone contrarla.
Ordlàiamo che il presente Decreto, munitodel Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella liabcolta uniciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando.a chinnqbe spetti di esservarlo e di farlo os-

servan.

Dato a Torino, addi 11 settembre 1864.
VITTORIO F.MANUEi.E.

MAmn.

Tahtt.LA
,

del gir‡senale per ff servizio di Þesi à Mistre
e gg felativi essegnamenti þeeknidri.

Stipendio
,

Qualità degl'impiegigt annuo Totale
e delle spese. 44 altre per classe.
' ret#1bus.

pettore 41 1.4 classe $800 3800
di 2.a classe 3300 7000

13 Açatori provincialidi l.a
classe 3000 85000

20 Id. I¢. di 2.g Id. 2300 50000

$1 Id. là. di 8.a Id. 2200 52800

$$g circondarlali di 1.4 Id. 1800 $3000

Id. là. Al 2.a id, 1600 72000

18 Ïà. ja di ).a id. 1400 67200
26 Alliert verlicatori 19.00 43200

12 bommessi 1000 18000

sisses

gg per ispese d'ut-
Acto at verißcatori provin-
ciali di Milano , Napoll,
Palermo e Torino 800 3206

6 50.
.

atMi provin-
çÍsli di Alessandria , An-
coni, Ikilogna, Pirense,
Ç.enova e Itessima 500 3000

AS id, agil altri verineatori
provindalititolarid'ufBolo 800 83500

16A Ïd. Id. $rconaarlati Id. 250 20000

170 Indemnità di trasferta al

verincatori od allievi che

506200

f. È•rhine di 8. M.
.a A.J.r.rerAs e GØrnmereto

NANNA.

Ji 34 Jella Rat Ita UËI fale A*Alt 5*094 e

dei Decreti del Regno f1tdüe conti¢me il Ðgereto

sopro te.

14 Ju 8922 deus Rateelte sigtefale delle f.eggi
e drf Deereti delRegno d'Italia fontiene il seguente
heerste:

ÝITTDIOO EÚAltWEi.E Il
Fer grazie di Die rper solentd delle Nasione

ha ti' ttar.th

articoli 53 e 309 della legge sulla Pab-

bliga Istruzione g 13 slovembo 1859 ;

gista la jegge 3( Inglio 1362 ;
SVisto il Regolamento per la Scuola d'applierziones
degli gingegenri in Torino , approvato col Nostro
Decreto tiattobra,($63
ViiB1klegge d'approvazione del B0ancio ,

misato disgird fisegnio clie iluselssi o meno à (16-
saaret0 cavstlo. Okaado sidine tron potevo Vis-

aarta.qienlei la ragidne; inn it timorso non tardb'
a-reastigarmi.
Ah! Ataria, quale sara it fine di tutto questo? Un '

Ogliuolo selvaggio, indomifo:'tma inadre idiÏeasi-
hila; aítra loro tali memoriet Chi puð 1016eiþare 11

risultato del loro ritrovarsi a fronte? Bjorn parla'
tanto di operansa, ma ini phre the tie ha poca egli
stema,10io ci guardi lattit

to abbiEn § Anag 'gri lici i gißrát cúe 21-
menticil enre edinsiáth ed'anche ha¾

futuro
. e èou me. llo titiisdeggfitdBjörn, egli ha
titamie to i vecchi Dalhs e Serena starã lu

seitimaÑZio¾ più. Come fui 'fëlii¾ i!'gio rio th& I

arrivòt Mi reva che giungesse una giovadé *sof
rÀlla à a 'gëvó Tar da madre. Con quale placere
ho prilialito lleiYeliin iettue:ldliflueb nerklottW
Tutte le mattinfi':Ialiigdisid!'idba,heilemtidillatte i

freiciflisco, bor Wase1Ñii nel hoidhètÑ che

Björn ha trasformato in un ecolo pareb. Obdiarn&'
igsigne4Ierlghlii prdiunii fo%!emer lávotiamo, leg-
giamã, canthme,:e totte qußste iose"fatte con lei '

Sulla projaosta del hostro Ministro Se di con an. Decreti in data del 25 agogo ultimycorpo
blŠopor là?nbÍAÏõa ÍštruÈone ebbèro luðgo nel perschãÍs ÏÍel linÍàtero Ñ¢Ïle Fl-
Abbiam 1ectetäto è decreti nÍmke ledisposistonisega atti

Artice10 tmico.
Ferran hat. AntoèÍo, ispettòfe centraÌà $1 1.a cf., no-
miukto direttet* tapo di atrisionà di La cl.; a ?

È apþrovata jièt la Sciiota d' a li degli Betticar. Eustachló, capo di sezioni, ainaio ispit-i
Ingegneri in Torino la Pianta numerica degli In- tore centrale di '.a cf.;
segnanti , altri Impiegati e Serventi annessa al
preatute bec i e arrasti À' FAi¾ dal
pfedello tílstift ÊàgÂgaricÎ tji gi;ïlo Pul

blica Istruzione.
Ordiniaino che il presents Deereto, munito del

Sigillo dello Stato , sia insetto nella Raccolta nin-

ciale della Leggi e dei Deemti del o
,

manannan a chiunque sþetti lli osservarlo e di farlo

lione di Monale cav. Carlo, Stewenson &ndrea, Paz-
iil tal6 6 hateht lik. Pao:o, seiréé di f.4%
riaininitt égl 4: secodé

Merli dott. Enrico, 1.o segret. nell'amti:Sistr. provine.
del demanlo e delle tasse, Gilardini Francesco, Giach!
Valentino, Riccio Giacomo, Patitazzi Vincenzo, Ger-
mani dott. Pietro. Rosmini arv. Cesare, Marchi Ge-
ròlamo, Cuglaul Paolo e Lampugnani Giuseppe. .se-
gretari di 2 a cl., nominati segret, dl.1.acl;

neservare Badami Francesco Paolo, Bandinelli Giovanni:Batt. e
Dato a Torino, addi 28 agosto 1864 29n! Giuseppe, segret. di 2.a cl., nominati reggenti

se¢ret. di 1.a el :
VITTORIO EMANUELE' ilaratori Carlo, segret. nell'amministr. provinc. del de-

M. Aiant. Inanio e dette tasse, Giustiniant M. Ènrtco, segr. nel-

PIANTA NUMERICA

degh Insegnanti, altri Impi¢gati e Serventi

nella Scuola d'appheazione degli Ingegnen in Torina

Stipendi.
1 Direttore L. $000
2 Professori ordinarl a I. 6,000 - 12004
8 Professort ordinari a L. 5,000 a 55099
3 Professori straordinari a L. 2,450 i 73150
1 Direttore dell'EdlÈclo idraulico e 0al-

leria meccanica a 100
1 Direttore del Laboratorio chimico a 800
1 Ÿice-Direttore del Laboratorio stesso a 9.200
1 Preparatore di flhlmica . liiðd
, 6 Assigenti alle varie cattedre a L.1509 e 90 ð

1 segfetario e .f#00
1 Applicato ¾00
Bidello, Úortliialo e serventi a 1300

Totale I. 00810

Torino, ik agosto liGi.

Viste trordine di S. M.

11 Ministro della Þûbblica liptruzione
M. AaFAPI•

Il iv. 1932 della Raccolta (/gefale delle L¢ggi e
dei Decreti del Regno afltalia contiene il seguestr
Decreto

.

VffTORÏ0 RMANUELE 11

Per graafa di Dio e per rolente delialfasíque

BE D'ITALIA

Visto il Kostm Decreto del 2T luglie 1862, n.765,
col quale 4 approvata la pianta numerica delN-
stero delle Finanze;
Visto faltro Nostro Decreto in data IA agosto

18ôt, n. 1886, col quale la Direzione Generale deL

Demanio e delle Tasse e quella delle Contailmsioni
dirette sono riunite in una sola Direzione Generale;
Sulla proposizione del Presidente del Godsiglio,

Ministro delle Fimate :
Sentito il €onstglio ylei Ministri,
Abbiamo onlinato eð ordinialno :

Adicolo unico.

Nella pianta numerica del Ministero delle Finagze
sono soppressi i seguenti posti, ciob:
i Direllore Generale;
i Direttore Gapo di Divisione di 1.a classe;
4 Segretario di prima classe;
2 Segretari di seconda classé.

Ordiniarno che G gesente Det:reto, munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolth dill-
ciale delle Leggi e deiDecreti del Regnod'Italia,mÂn?
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlò om
servare.

Dato a Torino, addi t') estA¢mbrp ilI64.
VITTORIO EMANGELE.

l'amministrBE. provinc. delle contribuzioul dirette,
Bobbio Antonio, Patapani Luigi, e Cerrati Giuseppe,
applicatt di 1.a 01., Arcieri Giuseppe gia capo di se-
rione nella nessata amministr. del lotti In Sicilia,
derrina Þietro, Carbone Felice e Sanguinetti Adolfo,
lleati di t.a el , nominati segret. di 1La cl.;

Pantzzkrdi costantino, cararatti Ofo. Batt., e aforelli
cesco,-appl. di 1.a cl., e Prina Faustino, segret.

h liainadnistr. provinc. del demanio e delle tasse,
möminatl reggenti segret. di t.a cl.;
anali avv. Francesco, Pellacani Ÿederico e Chiaro Eu-
genio, appl. di 2.a el., Buonthsegni Carlo, reggente
segret. nóll'amministr. provine. del démanio e delle
tasse, besto Vincenzo, Perrattont Girolamo, applicatt
di 2.a cl., eColl-11azzoni Gaetano, sotto-Ispettore reg-
gente nell'atoministr. provínc. del demanio e delle
tasse, cominati appl. di 1.a cl.;
paviolet Cesare, Gay0levanni, Chiesa Attilio, Canzani
Gallicabo, Verri Ëelice e Radicatl di Primeglie conte
Federico, apþlleati di t.a el., nominati reggentL ap-
pfloatidi t.a bl.;

Redselli Carlo, Cucho Glacomo, Cirardi Cesare, Bram-
btila Adone, Ferrarlo Francesco, hossi tmilio, atilant
dótt. Paustino, Castraghi dott. Giuseppe, Rossi Giul'o,
Orenge mareb. Ottoboni, e Roselli Abdon, applicati,
promossi dalla 3.a alla i a cl.;

Delfinó 8tefano ediand! Vincenzo, applicatt di3.a 41.,
n0tblaati reggenti applicati di 2.a cl.;

isaláÊtuseppe, Aaetti AmIlcare, Romeo Giuseppe, Ne-
gri Giuseppe, «pplicati di 1.a cL, Ïebaldi Lutgt, già
aiuto nella cessata amministrBBlope dei registro in
Toscant, Prezzolini Gk Battista, sotto-segretarlo cel-
l'administrazione provinciale del demanlo e ðelle
taase, Albertint Bart 1Gmeo, Þappalardo Antonio e
Pennasilico 1Filippo , applicati di 1.a el , nominati
applicati di 8.a claase;

avankini Giovanni eT bald! Achtlie
, applicati di 1.a

classe, hominati reggenti apphcati di 8.a cl.;
hani Alessandro e Citi Giuseppe, già copisti nell'am-
ministrazione dei RR. possesst la Toscana, Planell
Eugenio, gla utilslale di t.a cl. nell'ammÍntsúasione
del rami e diritti diversi di Sicilla, I)e Martino An-
tónio, alanno nella già segreteria di Stato in 11apoli,
Patees TIncento, ainano nel cúscloito dicastero delle
inanze in Napoli, cantù avv. Rocco, crosioavv.Fe-
lice ed Caoni dett. Iksmenico, volontari Belfammi-
alstrazione del contenzioso Saanziario, nomloati ap-
plicati di 6.a classe.

Son altrl HR. Decreti in data del 17 settembm Ven-

nero collocati in disponibilità per riduzione di
ruolo organico i seguenti impiegati del Mialatero
delle Finanze :

Gioberti car. avv. Eugenio, direttpre capo didivisione
di 1.a elasse :

Castaldi Benedetto, segretario di 1.a pl.:
dontagnInt dl Mirabello cay. Carlo ed Usuelli 01acomo,
aegretari di 2.a classe.

Sallpitoposta deÍ ifinistro della Marina S. 11. con
Rh. Meerett in data 7 e 11 settembre 1861 ha fatto
16'segnefiti dispòèizioni op1 personale dell Ammi-
mistraslone della tiarina mercantile:

EFochenkung Eurico, appliçato òI marina dl I.a él.,
dispensato da ulterior servizio per incapacith;

Perrf Pietro, 14. dl2.x cl., proinosso alla 1.8 CL;
I.aszerini Giuseppe, id. di 3 a cl., id. alla 2.a.cL;

serio 6tùemodo gradite, tanto pih the la vedo ogni
glotno acquistare sälute e colori. Ebba 4 þärlita
sno inärita Mi rincresce. 'lo credo the c't matióal
buono in lei e the úna savia ylirezione potrebbe
farne una cara cmtura. GH è inteso che ci écil-

Vemme. PoŸerinal ha piantomolto separandosi da sse.

• IKKL

Agosto 2.

Bessnaistarh.ancora Agui .per quindici Giorbi. I

suoi parenti sono venuti ieri e fu commovente a Te-
dersi la gioja'colla ilonie Sefena si'þrâcipità trade
loro braccia e la felicità di apei huàtit Tecchimell
toevaria in ihprospem salatadong eWi stessi che
henne decisala loro fapciulla a gestarp, Tra Giorgopam
Maria e ano, dqpo la partepspd'Ebba lapse vpany;
bene.g.4.davvero una persona coldedma, qan r.un
il conversare e sempre ipteressante. Aqche upektre y
mère le dimostra ma58ior afetto, quantunque pon;
si lascii dominare per le faccende domestiebe. Jo

quanto a Jean-Jacgues egli à contento aqsai di sea
msglie.
Finóra vi ho dipinto un ciel puro: eces ora la

mayola¡ gypuyola à.... þruno. ßruno ylene soyente
4 vedërci la sera) e non so cerne avyenga,ma appen;
egli entra io ad sento irritata ed impacciate. N1m-
magioo.che.egli þ pto l'influstod'un poterapeciva
e che reca 11 male dovunque egli sia. gl ippy
di bonta e di tenerezza che lo aveva illuminato

cjúando ha abbrpeciato Björn si à dileguaiq..., cogne
on lampo, ed il suo carattere di tem'porale, à ri-
compirso. Ëppure egÏi eseroita su tÏi noi un singo-
lare Impero. To temo che Serena lo senta più di

quanto vorrei per il suo bene. Ernoo altreal pare
interessato profondamente a lei; esso la contempla
fiso ed ascolta le prole che pronunzia come si
ascolta uha musica celeste. Con lui Serena 4 buona
e gelitile, lo è pure con Stellan, e con chi non lo 47
Però mi pare che c'è nel suo modo di parlare a
Bruno un po' d'imbarazzo che non vedo quando
parla a Stellan. buesto è un in islo. Forse anche
proviene dalla diveiaa indiiÌe'di qüëstidŠe domÏni;
fõ*depporÑ non s6nò affitto díšimpacilita conËroáð.
ilà l'uno na l'altro non vorrei gr maritoima ¡iial-
tosto Stellan ché É¾bi.

• ' XXXII.

Agosto 6.

Ah i Ab I engino Stellad I ci si te cascato della
beiin snioiera I Si, liaèia , l'avversario del matri-
monio ha impiegato più d'un'ora oggi,a vaqtarmi
16 dolcezze d'un'unione eterna e lq gioie delÍa vita
dentestica, 11 tutto condito di sospiri e di sguardi
al cielo. L'ho snotteggiato per un poco ed ho 'fatto
stilare innanzi a lui in bell' ordine ttttti gli Inèon-
venienti del matritnenia èlie e&'eteitso thi%veva
si eloquentemente descritti. Ad ognuno adesso 'Ñ
t¢orarie una risposta; e quando ebbi dsaurlti tutti gli

Gerundi natraele, Id. di 3.4 el. In disponibilità per ri.
sioneWruoli ofgaaÌci, richlaniato in attivitalli
eriist i medesimo ados

ne t brsomla giudisfarioconRegió

Ballarinl Manfredo, già segretario capo nel cemato
Ministero di Grazia, Giustizia e-Ctilti in Parma, ed
attualmente in disponibilità per sopprrasione d'Im-
piego, è collocato a riposo in seguito a suadomanda
ed è ammesso a far valere i suoi titoli alla pensione
chegi pasa competere e termini di legga

Sulla proposizione del Ministro dell' laterno o con
Decreti 20 scorso agosto e 17 corrente S M. ha
nominato:
A commendatere dell'Ordine de'Es. Maurizio e
Jarsaro,

Tabarrini car. avt. Nareb, eensigliere di Stato;
Ed a CavallerLdelPOrdinehtesso,

Ferrari avv. Giacomo, sindaco del comune d'Alblano;
Viarana nobile Lafgl;
Morelli Emilio, direttore della pla casa di mendicith in
Livorno.

PARTE NON UFFICIALE
ETAE.IA

fpTEBBO - Tostpe 89 Ostfam60s.

MINISTERÒ DEÉiA WAliÍNA.
3aointro

AWie ãiita ati.
Itate ite¾r eo.

Fuoco ßsso e a lampi sopraCáp a Ì$ioli digg
Faceqdo peguito all'avvÏso #, si pyregnó i ari-

ganti che a datare att 1.9 prossimo si ac-
cenderàÈ fopco situato agi Ài Capo Caccia snila
costa occidentale dah la di ardegar. Otiesto fuoço
6 jispo 6ianco e getta lampi blanchidi quattrp in gnattre
minati. L'ap¡iareccilo ( diottrico o )enticolare del S.o
ordine e della porçata di A$ m'gva. Iljuoco 6 elerato
186 metrisollifeho del mare. L'altessa della torre coup
presa la lanterna à dÎ e dista 7 dalla parte posta
riore det fabbricato ehe serve di abitazione al guit-
diant.--- 1.s torreed illabhocato sono di co ore biancg
la capola dglia lanterna à el toÏore oçouro del respe
non levigato.
Ï.a poslalone di etto Aloco, dedotta daba tripogqla

zione dell:Isola di fiardegna eseguita ¢at sepersie
uarmora. 4 nella latitudine it' $3' $1* T. À netia
situdine 5• IS'18" i.• dagergdiano di garigi.
Torina, it hettembre 1851.

p'ordias del Himisire
Il capo del Gaþinetto E. D'Amco,

Errataarrige -Arrisoai naviganti3. 65 ove*detto
che la lat. di Cape Cassandra & $$• 57 37"; leggi.gs•
57 3T"

1L PREFETTO P4EsiBENTE
ðet Consiglio ýouincia e sëelägrico di gasta,
Non essendosi potato eseguire 11 concorso par il con-

ferimento dei posti seàsi gratasisel ConvittoNasionale
di Lucera 11 giorno 20 IngÍlo n. a

,
come venne an-

nunstató col manifesto pubbli in Sitadel 1ŠŠngno,
il3tfalstero hits Istrosione Pobblida at & legosto au-

toristare la riapertura del cóneorso me tesimo pernon
più tardi della meth del inese di ottúbre prossim .

Quindi che, letto l'art. 3 e seguenti det regola-
niento approvato con Real Decretd del 1.o glagno1862
N. 635,

1¶of•jles:
SI debbono conferire t¡nfttre Posti wnd-gratuiti nel

Convitto liarlonaledi Lacera, pretto esamedi coheurso
damostenerd nello stBEUG ASDTittO fi di li ottobre
prossimo venturo, Innanzi ad una Glorita esatninstrice
nouituata dal Consigilo provinciale ecolastfeo, e pre-
eleduta dal Rettore del convitto.
Gli esami verseranno lo un oomponimentageritto ed

in na quesito d'aritmetles, þer gli alunni che lianno
solamente completo ÍI corso elementare; in ah
pontmento italiano ed in una verstone dal latinoadatta
allielisiaksliettiva da din i itTagoià gil'aiptiidt
per ttitti gli altri.

argomenti, elle esso.mi a kprovveduti , terminai
col dirgli .
- Conviene che io trovi la miracolosa persona

che vi ha convertito.... Alrl indovl ItiÃ
cilmente se non ci fosse un gile ma i Davvero
la è carina, ma.... 6 zoppa.
- La sedneente La Vallibre era tale azieer essa.
- Ah I gli è vero. Onestit à una circostanzi at-

tenuante per la gente dikåriâtsig ciandiellanoV
- Ma io temo che abbia un gran difetto: che

sia troppo fredda.
- Mi stupite Stellan, con ho mal trovato queto

difetto ifadreda.
- Pum, io credo che ne sia intinta. Saret felice

.di ingannarmi perch6 la 6 davvero piacevole.
Si sforzð di parlare con trerenza ed usch ci6

detto ; ma vi conosco, cugmo Stella i e capisco
benissimo the avete voglia ch'io'interroghi per voi

XXXIII.

. Agostod.

Ora io so corne stanno le cose e VQi pg a-

prete, Matia. Oh Serena I Serena I



Gli esami orali ai verseranng fullymalgrigche sono
riehf•yte per la þÑmosliUdtla classe coisaspirano
rispettivamente i candidati.
1%F hipere amment agli tiainÌ di concoriiÑ gif aspi

tanti doyranno pr¢penly alAntjorg del coitrino:
1. IIúa dimandascritta Interamente 41 propriopegoo,

la cui dichiareranno a quale classe del corsi secondarl
Intendono essere ascritti;
2. Fede di nase.ta debitamente legalissala, da cul

tigniti eþe alle prossima opertura dell'anno scolastico i
richiedenti poo avranno Ath maggiore di anhi dodici;
8. Un attestato degli studi fatti, da cui si vegga che

gli keptranii entrano þer 16 meno alla 1.a classe gin-
Assiale;
3. Un attestato di seggita vaccinastope o ði soarto

fáÍgol nu altro çhe comprovi avere pas costitu-
sióne sana e scevra da agel genere di malattia attao-
citiceta e schitppa;
8. Un orgnato del Consiglio Blanicipale, tu caf gi dl.

Chiarila þrofessione del padre, 11 numero e le qualigh
dellepgause componenti la faWigilA, la poinma pagata
a titolo di pontribuzione, il patrirpopio cþe 11.pg4re.p
ÍÅ madra possey,gono, la somma che pagang di contrl-
begione snauale.

La nobillasim; Città, che in gál diognfjlem-
'siero ebbe sempre quello dell'avvèbireadella 'Na-
zione, saprà dare all' guropa Ip splendido psem•
pio di conservare anche in questa circostanza quella
calma dignitosa che sempre tenne in tutto le si
del risorgimento italiano e che le valsero la'siË-
patie ed it plauso di tutta la Penisola come del
mondo civile, y yg.
Cod tali propositi che ama crederè divisi dalla

grandãpima maggioranza della Nazione il JIinistern
si presentera al Parlamento certo ad un teœpo che
le poþolazioni italiane penetrate della v1tf i
delle diincoltà della situazione mãntfeÄteBN
con piena Oducia i voti di esso, sapranno tenere er
serbare qdella concordia di voleri, quella fede inali
terata peUa Corona che come furono la principale
nostra forza ne'gloriosiavvenimentiche s niplett
tero dal iß59 in poi, debbono essere ancora l'arra

più sicura dgl pieno compimento dei destini della
NAzione.

pin pericolosa cþe utile ; poic colpÌsce ¢i
graziati innocenti che nonposso pagare per rage
.giungere un colpevole di mata fede.-,P;psso di noi
le cose procedono ben altrimenti: la legge colpirà
liiecÿþbitori ¡q mala ipa solo plagg
veth davvero pell'irbpötenga di pgare.lor che Íth-
biamp chiesto somiglianta a che l'abbiamo

pigvocata eog gnge inggspagti;¡got c) gan-
ratuliamo coi nostri chinmercianti e coi nostii
industriali di vederla alla fin fine ¡íromul5ata.s
li Goosiglio Nazionale svizzaro ado seriza di-
ssione il trattato Ïatte åella Coilferénza inWaa-

nonale di Gmevra per la neutrahzzione delle am-
anze p per laþra deijnflitat; ti egpagna.
31 Giormelt di Aarhuus annunaaëlienobessendo

sufBcienti le entrate del Jutland a pagare il mante-
imeilto dalle tru Ñ ausÍA-årk di 'ÑÂ¾
zione le merci proveggenti daUe isole danesi saranno,
incoglinciando dal i.o ottobre, sottoposte ai dritti
di dogana. Furono inoltre proibiti nel Jutland i gior-
nali danesi, eccetto il Berlingske,.il Flytrposten e

il Giornale Illustrato.
Detti documenti si debbono presentsre dagli aspi-

ranti per tutto il giorno 6 ottobre pressimoalþettore
del conútio.

a, 1$ aiettembre 1881.
Il Prefg¢to GAnna.

ULTIME NOTlZIE
PARTE UFFICIALE

TORINO, 30 SETTEMAR& 180s

11 nuovo Ministero si 4 costituito e ieri S. M. ha
presieduto il consiglio dei amistri.
Con gli Decreti delli 94, 27, $ß « 29 settembre

correntt furono noinineti:
Presidelse del Consiglio, Ministro degli Affari Esteri

intétinalmente della Marina
,
S. R:¿. il Gene-

talp $'4trmata pav, þfopso la Alaignora, deputato;
Atipistig dell'Interno il commend, Giovanni II1tngy ,

deputato;
Ministro dei Layóri Pubbilei il cogimend. Stefano
Jacini, deputato;

Minisgr4alella Gugrra il luogotenente generale conte
Agostico Petitti-Bagliani di Rorge, Agputato;

Ministro delle Finauze il commend. Ouintino sella
,

deputato;
Ministro di Agricoltura , Industria a Commercio il

comtnend. Luigi Torelli, senature:
Ministro della Pubblica Istruzione il barone Gio-

seppe Natoli, senatore.

lell'assumere il governo della pubblica cosa in
mezzi a tanta gravata di cistostanze il nuovo Mini-
stero stima suo obbhgo di far conoscere alla Na-

zione nel miodo più chiarp ed esplicito i puoi inten-
dimenti intofoo alla questione predominante che più
vivamente preuccupaglianimi e tieneagitata la pob-
blica opinione.
Esso accetta la Convenzione recentagnpte stipu-

lata col Goyerno imperiale di Francia per lo sgom-
bra deUo truppe francesi dal territorio pontificio ,
in to colla condizione del trasporto della capitale
ad altra sede: con tale proposito ed a questo fine
tosto il primo siaprirsi del Parlamento sottoporrà
alle pimäre un progetto di JeS5e.
Nello stesso tempo porta poi il convincimento

che ragioni di alla convenienza politica e di stretta
équità hnpongono al Governo del Re il debito di

proporre al Parlamento tutti quel temperamenti che
possono essere più acconci ad alleviare i danni
della Città che cesserebbe d' essere capitale del

PARTE NO UFFICIAIA Un decreto della JDougregazione den'Indice colla
data di Roma 23 settembre condanna e proibisce

pH 819

Se il telegrafo non haerrato la Baviera e l'Austria
consentirono ultime fra le Potenze federali dell'Ale-
magna at innovo 2ellverein della Prussia, epperciò
approvarantr il trattato fr mssiano. Come dopo
tanta opposizierte siano addivenute ay pas9o
non si sa ancora, ma un articplo del Nonisui pro-
gressi della ricostituzione dello Zullverein charisce
abbastanza questh intricata faccenda. Il soverno di
Monaco, esso dice, ha fatto un altro gutativo per
riuscire ad una coalizione degli Stati dissidenti contro
la Prupsia e contro la politica comsprciale clie essa
Àifende nell'Alemagna e radunò a quest'uopo una

Tra eliri libri la e Risp06ta del senatore Giovanni
otto PinWr alla legra delfayciyqsppvo.pli Cagliapi

ingorno al dominio temporaje dei Pontelici. - Mi-
lano 1804. »

11 Giornale di Roma reca in un articolo apposita
le ragioni che frutussero il Pay a dare alla città di
Gineira un ausiliare al vescovo di Losanna. I lettori
ricordano ancora la recente nota fatta inserire su

questa faa:enda nei giornali ginevrini da quel Go-
verno cantonale. Dice adunque il Giornale di Roma
che e la migliorata condizione dei cattolici di Gi-
nevra faceva sentire a quei fedeli il bisogno d'aver
fra loro un ministro di Gesù Cristo il quale, nella

pienesta del carattere sacerdotale, occorresse alle
necessità ed urgenze che fra di quelli potessero in-

puova Confereura doganale a Monaco. Importagi
di notpre la graduale diminuzione dei partheljänti
alle varie Conferenze doganali che la Corte di Ba-
Tjera radune in quest'ultimo anno nella sua capitale
per frapporre ostacoli ai successi della politica prus-
biana. Alla prima di queste Conferenze comparvero

aqcora l'Annover a l'Assia Elettoralg. þla secpoga
questi due Stati mancarano e vi assisteva il Gran-
ducato d'Amia. Questo atia sua volta- mancò alla

.sogere. La sant òØostrusÿorepergne ella
sua vigilanza e premura umverpaje pel gregge di
Gesh Úrista, provvi e al riconog:iuto bisogno sta-
bilendo in Ginevra risiedesse.tm ptplato che, rise-
stito del canttere epiempale, fossp quivi ausilíare
del vpscovo.titolare di essa clità, il quale tiene pure
la sede di Losanna. Con questo intendimeuto nel-
l'ultimo Concistoro precqqizzg al veyovado di Ebron
in partibps il rey. don Gaspare Mermillod, sacerdote

terza Conferedza, e allt quarta non intervennero e parroco della stessa città di Ginevra. •
pincheirappresentantidellaBaviera,delW rtemlers I gli francesi parlando delle nuove nomine
e del Nassan. Ma 11 Ducato di Nassau 1m notificato ai vacanti vescovati di Chilons e Beziers not4no che
testa la saa adesione al trattati 49ganali 44 28 la Bancia possiede 7 cardinali, 15 arcivescovi, 69
giugno e ¢ell'il luglio. Non rimangonopilt d que vescovi, 155 vicari generali, 660 canonici, 3396 cu-
cheil Wurtembeq;m la-Baviera. Ora chi eri rati, 20030 vice-curatied0000 preti addetti, 30000
le dificoltà di ogni maniera iche questi d Regni seminaristi e 50000 persone appartenenti ad una
incontorebbero se volessere segregarsi dal resto cim¡oantina di ordini religiosi. - L'Italia con 3\8
dello Zolyprein e formare una regene comunertial9 circa meno di popolazione -supera di 416 la Francia
da se, senza comunicazione alcuna col mare e cinti nel numero gegli arcivescovi e dei vescovi.
di frontiere che a vigilarle costerebbero gilt tutti 80 % aperta li Zara il 26 cadente la Dieta provin-
Introiti doganpli, à ginocoforza credere che essi non ciale della Dalmazia presenti 34 deputati. Presiedeva
resistono piis che pro forma e che aspettandgerse- alla sciennità il governatore tenente maresciallo ba-
guire Pesempio delPAnnorer, delle¿dge;Assie,tecei rene Mamula;
fesito delle Conferenze di Paga, sanaqualigerano
forse di esercitare colla loro opposizione prolungata,
un'influenza benenca per l'Austria. -- Oneste con-
siderazioni del Nord portano la data di Parigi 2"I e
il telegramma che annunap l'assenso dell'Austria e
della Baviera quella di Berlino 28 se,ttembre.
Þer decreto reale del 13 correntei Ís¾ in Isve-

zia la tassa dell'interesse per ogni prestito coptrano
a non oltm sei inesi di scadenza a senza ipoteca
sopra immobili.

11 Governo dei Principati Uniti ha promulgato una
legge sull'arresto personale. « Dobbiamo coritessare,
dice a questo poposito un giornale di Bucarest de-
Toto al Governo del Principe, ¢he il mothento sem-
bra poco propizie per la promulgazione di una legge

.
lin telegramma di Viennad8 mettembmsilades-

zetta di Vene:Ja reca che « il Municipio votava y-
nanime una protesta contro il progetto di fortincare
Vienna. »

.

llollettind dë1ÍÑ¾tath $$1ifte di S. Ecc. 11 ge-
nerale Fanti.

Pirenze, 29 setterabke (sera).
Mitigate le complicazioni e i fenogneni più gravi

la malattia di S. Ecc. il generale Fanti ha ripreso
il suo cronico e lento andamento. Quindi sino da
oggi cesserà la regolare pubblicazione dei boltettini.

Prof. CIPeror.

Regno senza allontanare il termine Essato nella che è vivamente combattuta in tutti gli Stati civili.
Convenzione per lo sgombro delle truppe francesi Ma ogni cosa e relativa. La moralità che esiste DISPACCI EIÆTTRICI PR1Ý1T1
dal territorio pontincio. presso i popoli dove la legge à combattuta, la rende ggenzia Stefani)

Parigi, 29 settem6re.

Viened 129 setten;&c
La Gassetta di Viemmf diõe cÉs Emira lord

Clarenilon nog ba fatto alcuna proposta, ma che
tuttavia la sua venuta ha scopi politic agai int-
portanti.
La convenzione franco-italiana non fu ancor

muoicata al Gabinetto austriaco.

Parigi, .10 settembre.
Dal Afoniteur. - Le notizie del Messico sono

epmprp favorevoli allimperatore unanimiliann fiel
Jun viaggio ebbe un'pscoglipapa ent

CopesqqAen, 20 peft‡in;ðœ.
Mercaledi filrppo celebrati gli sponsali dpila prin-

cipessa Dagmar col granduca ereditario di flussia.

eassum4 as cenassaieme sem Anwa
BORSA DI TOllINA

. (BeMathno ogniale)
30 Settentbre 1864- Fondi pubblieL

Oonenmaata 5 010, 4 desi. in contil 67 05 10 GT 6110
15 - corso legale 67 05 - In IIq. 62 10 18
10 10 12 tit 12 1¡2 12 111 12 1¡E 17 Ig! 1515
12 lit it 145 10 pel 30 mettembre , 67 45 #
60 14 p. 31 8bre.

F adt grlTau.
Az. di ferr. da Torino a Savons ediegat ifberaÑ a500.

C. d. pk in e, 840, in liq. 865 Ene corraite
N.B. Il prezzo di compensazione pgr la liquidaslope

pelidsettembreó fissato dal Consl5tle aindnesia perlaRendita in L. 67 15, per laBanca in L 1885, e pel
credito mobulare Italiano in L. 490. .Per la Banca di
credito italiano in L. 150. Pel Banco sconto e sete la
L 233, e per le Ferrovie ateridionali a & 375, e Ca-
nali Caroar a h $75.'

BORSA DI NAPOLI - 29 Settembrg list.
(DiaPacei• •Qteiale)

consondato a op, aperta a e7 15 chiusa a 4745.
Id. I por 010, aperta a 48 chinas a ti.

BOBS& þI PARIGI - 29 Settembre 1864.
(Dispaccio speciais)

corso di ehtasara poi ine del mese sortante,
forno

presadage
consolidatilmilid - 1. 881g8 Jig .

8 f(0 Francese einec. ; $5 80 65 75
a ere Itanano , gy só sy le
certitcat! Jel paoyo prestito a a e a a
As. del credito moMUare Ital, a 187 a 488 i
(d. Francese IIq. s 1603 a 1995 a

Astoni ddis terrents
Tittorio amannda 347. s $47 a

lannbarde • 580 e 526 a

Romane a 337 . 337 a

A PATALE giE RÊB

i i

CASSA DI RISPARMIO Di TORINO.
smarrimer.to di IJbretto.

II. SiÆSS.

A termini del Regolamenti della di ri o A
Essendo stata fatta dichiarazionk di perdita -

bretto portante il N. ,11131 ( undicimGa gpattrocento
trentano) spedito11 ill los to 1859, con domanda di al-
tro librptto in sostituzione

,

Si avverte chi possa avervi interesse
di pres ntare all'Umclo dellaCaesa, non più tardl delu
T: onoþre 1861, i motivi che eyesap di opporsi pila
domanda suddetta : con diadamento che dopo tai
termine, in dinitto di fondato richiamo, eara rilaseisto
al richiedente µe secondo libretto conforme alle risal.
tanze deLregistri, e coua nota di doppia spedizione, e
che il libretto primitivo resterà annullata.

Torg dall'UEclo della Caesa di risparmlo (vla spi--
lesia, a. 34), addl Slottembre 1868.

Itsegretario mps d' cat. P. DanaTor,0xxis.

10 era ieri sola con lei; pensavo a Stellan e cer-

cai sapete che cosa glie ne importasse di lui.
Can grande stupore m'accorsi che glie ne impor-

tava pochissimo. Ella lo trova bello, grazioko, gar-
bato, e lo confessa naturalmente e con la reassima
inddierensa. Parlai con malizioso intento dei difeLLi
di lui per vedere che contegno terrebbe Serena ;
ma ella scusò i di lui torti come lo esige la carità
cristiana, e onlla più.
- Sibte molto indulgente per eseo, Serena. Desi-

derate forse legarlo al vostro carro in qualità di ma-
rito i

.

- Ah ! pg, no I disse Serena, ridendo.
- Perebb qhé! tol o!? Voi stesh ¿òàfessate che

ha inotte qualità e che i suoi torti ai possono sen-
sate 1

- Sl, ma noli posso pensare a kri cptpe ad un
marito.
- E perché no ?
- Non lo saprei ne pur io. Lo credo gentile e

garbato ma non penso che possa amare anai qual-
cono o qualche cosa.
- Ditemi francamente, Serena, non ei sarebbe

per paso alcun altro fra Stellan e il vostro ctiore ?

Perdonatemi la mia indiserezione; ma panni che 10
vedreste 1:on altri occhi se il vostro cuore fosse li-
bero· Mi fu detto che eravate fidanzata, sono alcuni
anni.
Le prime mie parolp avevano sukupo le guancie

di rena d'un vivo rossore : le ultime la fecero

pallida, ed ella mi rispose con emozione:
- No, io non l'amava gll'uomo; ma se fossi

stata padrona di me stessa, gli è probabile che l'a.
vrei sposato.
- E perebb, non amandolo?
--Perchè credo che mi amava sinceramente e

che io l'avrei fatto felice. Certo dev'essere una dolce
cosa B far felice alcuno I
- Ma aveste altri pretendenti, pereb4 non aver

per lolo la stessa considerazione che per costui ?
- Non ne era il caso, disse Serena, sorridendo :

sapete che vi sono tante sorta d'amori. E il vero
io so come pyria; forse più con atti che con parole.
- Ditemi come parla, diletta Serena.
Se un uomo fosse stato là,s.i sarebbe pacebiato

a baciare il lembo della sua Veste. 41 Ingenua, si
cara, si gentile ella era quando disse:
- La tua gioia & la mia. La sfbrtuna non mi farà

infelice, se tu ml resti. Se to bene o ¿e to male,
16 leggo negli occhi tuoi; 11 c'è il mio castigo, 11 il
mio premio. A chi andrð npl dolgre o nella gioia
se neó a te ? E tu a chi andrai, se non a me ?
Tutto non egli comune fra noi ? Che m'importa
se errastit ki ti stringo al mio cuore e ti amo.
Preso te, trovo sempre appoggio e benedizione.
Nelfampio, ampio universo non c'è un uomo che
mi capisca, che rhi ami come ta.
E la creatura che parla a questo modo é indiffe-

reutet pensai io.
(Continua)

AVotiale dí horse.
Fondi Francesi 3 Og0 (chiusura) - 65 80

td. Ed. 4 ig olo - es 60
consolidati luglesi - as

Id. Italiano 5 0¡O in contanti - 67 85
ld. Id. Id. line corrente - ô7 40
id. id. id. fine prossimo - 67 10

(Valori diversi)
Azioni dei Ç«edito mobiliare francese - 1005

Id. ' fd. id, italiano - 483
Id. id. Id. epagnuolo - 608
Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 347
Id. id. Lombardo-Venete - 526
id. id. Austriache - 447
(d. id. Romana - 837

Obbligazient - 228

Parigi, 29 settembre.
Situazione della Banca. -- Aumento numerario

milioni 2 1/3, portafoglio 23, biglietti 6 2/5.
Rattazzi è partito per Torino.
È smentita formairnente la notizia che l'Austria

e la Spagna abbiano protestato contro la conven-
zione franco-italiana.
La France assicura che Drouyn de Lhuys sped)

agli agenti francesi all'estere una circolare preci-
sendo il carattere della convenzione franco-italiana.
È inesatta la motizia dell' Osservatore Romano

circa la convenzione.

SPETTACOLI D' OGGI

VIT10BIO EMAllUELS. (ore 'l 112). Opera 11 Trovatore
- ballo Rodolfo.

ROSSINL (ore 8), I.a comica Comp. piemontese di
(A Tomain reelta.

6555180 (dre 3). La Ðrs-m. Comp, dirett) da
& AlopellI reelta : Il conte di saulles.

ALFIERI, (cre 8). La Dramm. Compagala di G. i•1ert
realta: Due padri alfantica.

S&N at&tTINIAML (ore 2 112). Si reelta colle ma-
rionette: Don Grighne essia Pom6ra<fua marite -
ballo li sogno d un bersagliere.

AVVISO

È pubblicato il Calendario ge-
nerale del Regno pel 1864, com-
pilato per cura del Ministero del-
l'Interno. Si vende al prezzo di
lire 8 da Federico Paglieri, suc-
cessore Unia, legatore di libri.,
portici dei Ministeri.
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SOCIETA' GENERAÑ SCUOLA TECNICA 01 COMMERCul
CANALI D' IRAIGAZIONE ITALIANI

IN TORINO, VIA PRil§CIPETOilMÀ O, Ñ. li

CANALE CAVOUR ALLIEVI CONVITTORI, SEMI-CONVITTORI ED ESTERNI

AVWISO

A tenore di deliberazione del Consiglio di
Amininistratione, s'invitano I algoori Aslo-
misti ad effettnare pel 1.o ottobre p. V. 11
settimo Versamento di L. 50 sulle Astoni.

agli Azionlati, che al 1.o ottobre non

avranno effettuato 11 Tersamento suddetto,
aarantio app11eate le disposizioni di en! al-
l'art. 15 degli etstati -

Sono incarIcati di ricevere questo versa-
mento:

1.'anno scolastico 1861-65mrà principte alfeffebre.
Studio esteso di tutti i rami commerelsli: stilappo spaniale delle lingue nioderne e del

calcolo mercantile; Ilbertà em falità; ecco la base di quest'Istituto.
Per programma ed Informazioni rivolgersi al direttore cav. Augusto fleer. 4087

Š00ETÀ GENEBAIÆ
DELLE STRADE FERRATE ROMANE

AL 1.9 OTTOBBB 1861

Riapertura del Lices privato * BR&CCO
Via Mllano, a. 2, plano 4.0, Torino.

Occasione lavorevole -

DA VENDERÉ
CASSA DI FEIWO

D1aolidissimae recente costruzione,presso
Bertero Giuseppe aerragilere, via Bettola,
quasi rimpotto sità porta n. 30.

4712 FALLIMENTO
di A6bini Abmme, giå negoriante in ge-

eri colonïali e domicilsato in Torano,

4788 NOTIFIC&NZA BI SENTENZ&
A termini dell'art. 61 del codice di

procedura civile, con attodell'usciere 3ti-
chele Fiorio del 19 settembre cadente, all
instanza di Luigi Marc11isio, negozignte in
questa città, venne notificata a Giacomo
Rubbio, gik residente in questa città ed
ora di domicilio, residenza e dimora i-
gnoti, la sentenza preferta dalla giudica-
tura di Torino, sezione Borgo Nuovo, in
data del 13 preceduto agosto, con cui
questi venne caiilannato al pagamento a
favore dell'instante di L. 293, interessi
mercantili e spese:
Torino, 29 set,tembre 1865.

R vetta proc.

A Torino, la Ca=sa della Società, alla sua introiti dal ti Agosto si 1.o Settembre 1861 via d'Angennes, mm. 35, casafromis. 4787 NOTIFICA2IONE DI SENTENZA
sede, via della Rocca, n. 38, dalle ore 10 Si avvisano li creditori veriðcati e giu- Con htto dell'usciere Luigi deigno 14
antimeridlane alle 8 pomerldlane: Totale degli lutroiti sulle sezion!

1861
. . . . . . . .

L 1!il,0ô0 93 rati od altrimenti ammessi al passivo, di data delli venticinque correntesetterábre;
Milano, la Banca Andrea Ponti, via del 1868

. . . . . .
. . • In,711 88 comparire personalmente, oppure rappre- Venne notißcato al sig. Francesco IIer-

Bigli, nam. 10;' - sentati dai loro mandatari, alli presenza sengo, già domiciliato in questa città ed
landra, la Banea Agra e Masterman; Diferenza in più per 11 1864 L 8,289 03 del sigodr giudice commissario Francesco ora, di domicilio, residenn e dimora
Pariti, la Socleta Generale del Credito In- ==-== Fasella, alli 13 del prossimo ottobre, alle ignoti, la sentenza emanata dalla regia
destriale e Commerciale; - Secondo il dettaglio seguente : - ore 10 antimeridiane, in una sala di que- giudicatura di questa città per la sezione
Ginevra,1a Banca Commerciale Cinerrina. sto tribunaledi commercio, per deliberare Monviso, nel giorno sedicicorrente mese
Torino, ll9 agosto 1864. 4382

UNEA DA CIVITAVECCËIA A ROMA E NAPOLI sulla formazione del concordato a termin colla quale venne lo stesso Marsengocon-
Lunghezza esercitata nel ; 1864

. . . . .
stW chilometri di legge. dannato al pagamento a favore del si .

SOCIETA' NAPOUTANA ) 1863
.

. . . . 340 Id. Torino, li 23 settembre 1864 Antonio Boasso, residente la questati

per i illuminazione e i caloriferi a ga: Viaggiatort . . . . . . . . . L 18,801 48 .

Avv. Àiassarola sost. segr. e soe col M in

I signorl Antonisti vengono informati che Bagagli, meret . . .

4661 INCANTO Torino, 28 settembre 1864.
11 dividendo delPesercisio 1863-81 fa deter-

distfD EMmfate Rossi sost Piacenza,
adaato dalfAssembles generale del 27 set.

fátrotto totale L. 98,7 Nel g'udic¾o di sabasta promosso da 01.

tembre to L. (5 per ogni antica azione. Settimana corrispondente det 1863 raad Margarita, Otrand Teresa e Luela ma 4786 NOTIFICAZIONE
Ne sarà pagato a esido (L. 80) a partire Viagglatori . . . . . .

.
. . . .

L. ' 41,689 08 dre e figlie; residentiin andonno, ad ecce Ad instanza della FelicitaCatella di To-

Np , resso la Direzione
,
atrada di

Bagagli, merci . . .

n

nmo on e delu 28 orr se

Chiaja, num. 138, Introtto totale • 78.715 92 Glogani Michele e Glaseppe, maggio:t d'eta, procedette al pignoramento a mani del-
A Parigl, presso i signori Parent, Schaken e Michele e Bartolomeo, minori, rappre- l'intendenza generale di S, A, R. il Duca

e C., piana Vendome, n. 12. &778 o erenza in più per H 1361 L 6,055 82 ' sintatt dal loro tutore, realdente a Beves, di Genova di tutte lo somme e titol ëhe
=d==w.= emanò sentenza di denberamento 2 settem- potesse ritenere di spettanza del sig Gina

COMUNE D'ABBADIA ALPINA LINEA DA BOLOGNA AD ANCONA E DIRAMAZIONË Dl RAVENNA M 1 vi n lent inre delibe

o al 110 nzae a
presso Pinerolo

Lunghezza esercitata nel
8 . . .

chilo oth elk och oc fece l'anmente al

Vendita ai pubblici incanti rr ontto mattista r. niorgio ai primo letto sezione oora, alle ore isove aat. de a
Il 3 ottobre 1861, alle ore 10 del mattine, Vlaggiatori . . . . . . . . . L £7,5#3 8; formante illotto 5 o del pLrecedeate bando' entrante mese di ottobre; quale entale

nella casa comunale, di una pezza campo E I merd Grande velocitå 8,391 97 portando la sua oñerta a . 803;
venne pure notificato lo stessa gio (

e prato di ett. 1, are 23 circa, suseettibile
' • • • Piccola Telecitt 16.826 85 11 Lorenzo Olivero al lotto it.o formante detto Roggero a mente di le

di un salto d'acqua sü'l canale detto Rivo Idtrotto totale L 7ž,925 1g 11 fotto 9.o del precedente bando, portando Torino 29 settembre 186
Meirano che dà moto a tutti gli editist della la saa oferta a L.1517;
enta di Pinerolo. 1804 Settimana corrispondente del 1868 Il Pietre Grille al lotto 8 o formante 11 Crosetti iloit. Scotta.

Vlaggiatort .
. . . . . . L. 44,725 91 lotto 13 del precedente bando, portando la 4620 GIUDICIO DI dÃaDUÃžIONE

4739 AUMENTO DI SESTO Bairagli, merci . .

co 1 pyket rillo al lotto d.o f odecrimr d t I r bn .

La gladicatara del mandamento di Bra, Intreito totale L 69,995 SG maatait lotto li del precedente bar.do, por condarl uneo, venne dichiarato aperto
nella vendita volontarla promossa permezzo tsado la saa offerta a L 505; il gladicio di gradnastenepella distribaalone
«U pubbilco incanto dalla signora Gabriefla Differenza in più peg il 1841 L

II Dutto Giuseppe al lotto 5.o formante 11 del presso stabili subastati in edlo di To-
1:ogna, vedova di G!an Pietro Allochts, do- lotto 19 del precedente bando, pòrtando la nello Paolo, residente a caraglia, e deBbe-
mieltista a Bra, con atto del 23 settembre

introito dai 1.o Gennaio al 1.o settembre 186L ana offerta a I. 537. rati allo stesso instante la sabasta s'g. Glor.
1861, pronnaciava 11 deliberamento di al- E si nssò l'adleara del tribunale del cir. dono Pietro per L. 3140, e vennero inglanti
cuni di lei Etablii, posti in territorio di Linea da Civitavecchts a Roma e Napoli . . . . 2,721,720 10 rondario di cuneodelli 15 ottobreip. v., ore i

creditori tutti, tanto inserltti che non, a
Bra, nelle regioni dstte di Tiracullo, Val- Linea da Bologna ad Ancona e diramaz. di Raysana 2,857,199 88 11 di mattina. produrre presso lasegreterla det rfdetto trf-
Vietthe Tettibona, consistenti in campf• banale le loro ragionate domande di collo-

prati, vigne e boschi, del totale quantita- Totale L 5,079,227 96 Lotto 1. Campo, sito in Botes, cantone cazione naitamente al titoli giustinettivi

numeri 115, 28 e 155 della mappa terrl,
Totale L A,523,HS 88 Lotto 2. Perza bosco castagneto il Ca- commesso pelle operasjoni 11 afgnor gladici

toriale, stati ineantiti sul prezzo d'estimo staldate $st di Boves, con casotto entro- avv; Matteoda Luca,
it I. 6500, e delibprati al sig. dos Andres 4721 Diderenza la più per il 1 I. 555,7

.
stante, coerente a levaate il beneBélo Enrici, , caneo, 15 settembre 1861. rr

Lotteri per L 6520, a giorno Datto Bartolomed detfotRognone,

Il termina utile por l'aumento det sesto,
'T elseomo Dattp d6tto nellalongså Datto Mat. Delano Giacinto proce.

o messo se ove o
r t

DEPQ igO 4790
A to nwe

b
li ti sottembre 18¤· CASSE DI FERRO NWS. Vigna al Gastaldato ini di so- Par jugem nãù 23 septèmbre

r , « Tes, coerentaa levante etedi di shrtokmeo courant,watrhinstance de IIN. Pavre
Per o dicatura sieure eemtre is fanoeo e le infrgeal regno a gorno 11 stemt e Goguelmo Peano, Bruno avocat, et Dennet Loult,domicilide

NOnte b e otroo o presso i F a i inna a vi
.
Tommasa,

Antonio e men cos A I

La fabbrica War p rf ame in Europa Sociét niß n

flagloiale , la Daresione delle r r er nl co r an
en

Maris, pure da Crareggia ed presente d - eambisti e gletellierl hanne fa to acquisto delle sue rinomate casa
at notte Agnese Bartolomeo di sie 3 dre domiciliés à Aoste; et Bré an seize

1 4789 NOTlFICAZIONE DI SENTENZA AT dlOnes aulk ¾ndizio d gere do d payementi

mialstero e colFasistènsa del segretarfo• Cop atto del 28 corrente mese delrosofere
di les)* Aoste, le 28 septembre 1864.

alla rég!denza detta detta non comparsa Atel Bejaaldi, fu nottlicata a Tommaso B0atso Dans l'instanea d'ordre pocrkire par la "altneo, 11 203ettimbre 1861• P. BeaureSard grdile
1erto per ieterrogarla, d'stendendo d'ogni deuo Magna Bianca di Robassomero, 814 fabdque de l'égitse de La Salle, représent6e g, g
cosa procesip verbale da unird agit attt• domiciliato in Torino, ora di domictuo, re- par ses procureurs gén6raux, mondeur ir

' " 4694 AUllENTO ÛIËESÑ,
r a lect a di g d eo e ine cham a Jean Ba e

4ô88 SUBASTAElONE. m a

slone trovast la detta Mellerlo, aninch6 vo- mese dalla regia giudicatura di questacitti, subhas!65 au préjudice de Chablas stichel 11 tribuaal€ det etreondarlo di Norsra, dato da'Borr! Gioanni an1 terrttortó dt
glia delegare nao dei suoi gladici pell'In- eestoneBorgo Po, con añi venne condannato .,Ioseph klébiteur, et Cocces Jean Calix e et salFiastanza di Felice Pomice, residente la naigir regione Sha Valertano, numer!
terrogatorio ansidatto. Spese riservate• a favore dellt FedeMee e Vittoria coningt Echarlod ambroise comme tiers ditenman• Oleitto, mon senteosa 7 andante mese, an, mappa 885, 866, 887, 868, Egg ggi
Domodossels, 11 27 settembre 1861. ))oal2, della sopnna di L. 99 75 cent, e di 1.e prestdept du tribunal d'arrond'sse- 1ersazó la subastasjone degli stabili posse- pretto inëantosull'oferta'dellt Instant!Û

Caus, Calpig proc. altre L 1 eent, FO per cadan forne, apar• ment dyoute ar son décret du 5 sep em dad 18 territorio dOleggt0 suddetto da01a- glo e Cdstahto fraldill Galdno, con agg.
tire dal10eorrepte seitembre no all'epoca bre dernier d ars ouverte Finstance d'or- seppe sopsini, Irl pare residente, di lui de- tonsa di queste tribunale del circondario

ATB3 CITAZIONE phe verrannoridráttovepdat111semovente dre requise, tant poury racider M bitore, e issó l'odfensa delli 29 prossimo d'oggi, tense deliberato at detto GiorBIG
- r

ed heartettone, cogli interesele colle spese, le joga cavalli, ofgnitaux e ancierspr6- o:tobte pel loro taeanto e deliberamento.
' Gatuno per 11 prezzo dt 14 6700.

Con alto d'usclere 27 corrente mese, la
goalè sentengt fu dichiarata esecutoria non tendant drott i distribution du pr x.des Novara, 22 settembre 1864. 11 termine per l'aumento del sesto, o del

d a do ed &ad Mino
te a estante apcuoeasuza cauzione. b J s, de ire et p se as Brughera proa. tËÛresesto, seado col'glerno di sabbato 4

rm m Îs
eat n a Torloo,

D'Aquilaat sont stagnago.
e o y 1779 ATTO DI CITAZIONE salerso, 23 settem LL

*

130 giorni avanti il tribunale del circonda-
gigc&NZA Dl SENTENZA terme de 25 jours pour touter les bottnea. Con atto delfusclere Glo. Batt. Ghfotti,

rio di Novara, qual tribunale di commerclo, 4785 NOT tíons et fasertfoa dept en l'artiélo $50 da add¢ttoal tribogale dei gircondario di PI- 4000 REINCANTO
acció ottenerlo condagnato a pagarle lire Instante 11 cay. avr. Andres Gras:ano'

code de prochiare, gerato, in data 28 andante mese, suh'in" Avaati il tribunale del streondario di Ver-
I&S7 93, coglynterenst a spese, sotto pena domicillato a Vercelli, een a-tto ti corrente Aoste, ja ti septembre 188), atenas di I.tsdero Francesco miiltare in ri- selli ed alla sua adlease del 15 ¢atran
d'arresto personale per up anno was dell usciere presso la giudleamira se- gygg C, F, Ga razzo P. c tire, domic111ato « T&rino, ammedo al be tobre, are 9 del mattino, avra lu

te or-

Novara, 28 eettembre i
ghg pron

&
Torin

rm
n e Ta lo

OUVERTURE DE JUCB318NT D'()RDRij i n e ça de ter b na Le r i t t i di

Carlo Trom6otta i Torino quale erece. co? solema di I, 687 esat 50, da esso ritennte å thambare, þo la distribution da prix mon aWenote l blige de la danglene im-
trostante che, con seotensa del $1 agosta

presso complessivo di L 16.122, ed ha in. disfatto 11 primo cr p orance Otto- tribunsi, avec In netion any cr¢anciers de entitylato idþanalg agua graduatiðre cön-
tonale del 18,correnge

tabd detcto ri
de

do a
a nt senpdr 11 nestro dellaDe y e te epde 3 ou d I le i

t u e Glacomo Gar#cie erosHi, H 1 188L
tra 11 termine di giornt 80• ditta Leyl. tien du dit d6eret Avoado p. e,
P;oaiolo, 20 setteinbre 1866 i Torino, 29 settembre 1868. Aoste, \p tg septembre 188; PÏaérolo, IA settègro itôt.

Samuel sost. Bolta proc. ] Capriollo p. c. (TTI Thomasset c, barokr sost. Badano,
«


